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Fitto vice della von der Leyen
ma sarà battaglia a Strasburgo
L’iter ora prevede il passaggio delle audizioni nelle varie Commissioni

MICHELE ESPOSITO

l STRASBURGO. Vicepresidente
esecutivo con delega alla Coesione e
alle Riforme. Per definire il ruolo che
Raffaele Fitto avrà nella nuova Com-
missione occorre partire innanzitutto
dal titolo e dal grado. Ed entrambi
mostrano che nella partita tra Ursula
von der Leyen e i gruppi filo-Ue del
centrosinistra, ha vinto la prima. La
presidente della Commissione, con la
ferma sponda del Ppe, ha portato
l’Italia e i conservatori a bordo. E ha
cercato di placare le ire di socialisti e
liberali dando loro dossier maggior-
mente incisivi. Il macroniano Sté-
phane Séjourné sarà il riferimento
per le Politiche industriali e gli Affari
economici. La spagnola Teresa Ri-
bera, oltre alla Concorrenza, sarà il
terminale dei dossier climatici ed
energetici. Giochi chiusi? No. Perché
alle audizioni all’Eurocamera sarà
battaglia tra i gruppi. E Fitto finirà
nel mirino.

La vittoria di von der Leyen sull’as -
segnazione di un ruolo apicale a Fitto,
a Roma, viene interpretata soprat-
tutto come la vittoria dell’Italia. «Nel-
la Commissione Ue vale il peso della
nazioni e l’Italia è una nazione che
conta», ha esultato la premier Giorgia
Meloni sottolineando come le am-
bizioni dell’Italia siano state piena-
mente ripagate. «La materia è eco-
nomica e il ruolo di vicepresidente è
influente», ha ricordato il capo del
governo. Certo, nel delicato puzzle
della divisioni di poteri ognuno prova
a tirare l’acqua al suo mulino. Ma,
stando ad un documento circolato
informalmente nei palazzi brussel-
lesi, sono tre i commissari - e i dossier
- che faranno capo a Fitto: il greco
Apostolos Tzitzikostas, titolare di
Trasporti e Turismo; il cipriota Co-
stas Kadis, che ha la delega alla Pesca
e agli Oceani; e il lussemburghese
Christophe Hansen, titolare dell’Agri -
coltura. Fitto co-gestirà inoltre con
l’alto rappresentante Kaja Kallas il
dossier Allargamento, affidato alla
slovena - ancora non formalizzata -
Marta Kos. L’ormai ex ministro ita-
liano potrà contare sul supporto di
un’intera direzione generale, la Dg
Regio, e gestirà il Recovery in coa-
bitazione con Dombrovskis, focaliz-
zandosi innanzitutto sulla parte

dell’attuazione.
La Coesione, hanno sottolineato

fonti di governo, vale nel complesso
378 miliardi per il ciclo 2021-2027, dei
quali 43 sono per l’Italia. «La nomina
di Fitto conferma la credibilità e il
ruolo dell’Italia», ha rimarcato anche
il vicepremier e ministro degli Esteri
Antonio Tajani. «Fitto porterà avanti
gli interessi italiani in Ue», gli ha
fatto eco a modo suo l’altro vice
premier, Matteo Salvini. Eppure, pro-
prio le parole del leader della Lega,
per il commissario in pectore, po-
trebbero rappresentare una trappola.
Nella lettera di missione inviata a
tutti i commissari designati von der
Leyen ha messo nero su bianco come
debbano essere indipendenti e per-
seguire l’impegno europeo. Su questo

punto, alle audizioni previste nelle
commissioni parlamentari - a metà
ottobre o al massimo a inizio no-
vembre - a Fitto non verranno fatti
sconti. Anche perché la presentazione
della squadra da parte di von der
Leyen non ha chiuso totalmente le
trattative.

«Il ruolo di Fitto è un problema ma
saremo responsabili», ha avvertito la
capogruppo dei socialisti Iratxe Gar-
cia Perez. La concessione a S&amp;D
di due vicepresidenze esecutive, a
Teresa Ribera e alla romena Roxana
Minzatu, ha addolcito la posizione dei
socialisti, che però torneranno ad
alzare la posta. “Deploriamo la scelta
di Fitto», hanno incalzato pure i li-
berali, avvertendo che lo interroghe-
ranno su dossier caldissimi come

«balneari, fisco e ritardi nella tran-
sizione verde». «Fitto non avrà vita
facile», è stato il grido di battaglia dei
verdi. Gli eurodeputati del M5s hanno
già anticipato il loro no. Bocciare
l’italiano, tuttavia, sarà difficilissimo
e innescherebbe la reazione del Ppe e
il rischio di un clamoroso stallo.
Certo, ogni commissario necessita del
sì dei 2/3 dei coordinatori in una
commissione del Pe. E forse non a
caso Meloni ha osservato che «il Pse
non avrà una posizione diversa dal
Pd». Ovvero della delegazione che, su
Fitto, è stata più morbida nel gruppo.
Ma, allo stesso tempo, anche ad Ecr
toccherà votare i commissari liberali
e socialisti. E non è detto che tutti, a
cominciare dai polacchi, siano d’ac -
cordo. [Ansa]
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GINO LISA
DOPO L’ESTATE A PIENO REGIME

SLOT BALLERINI
La compagnia sarebbe condizionata
dall’utilizzo di Linate, ma su Malpensa, Orio
al Serio e Torino si potrebbe procedere

l L’estate 2024 ha registrato numeri senza pre-
cedenti per l’Aeroporto di Foggia. Sono stati mesi in
cui i passeggeri, dati ufficiali alla mano, hanno
risposto con determinazione riempiendo gli aerei in
decollo ed in atterraggio allo scalo foggiano. Si è
avuta l’evidenza, per chi ancora lo mettesse in di-
scussione, che lo scalo di Capitanata ha un enorme
potenziale inespresso (in attesa solo dell’occasione
giusta) e che la storiella che “a Foggia non ci sono
passeggeri” era solo una favoletta raccontata per
giustificare il non fare.

«La disponibilità quotidiana di un collegamento
aereo tra Foggia e Milano Linate è stato sicuramente
il motore di svolta. Il suo effetto positivo si è im-
mediatamente riversato anche sulle altre rotte ope-
rate (Malpensa, Bergamo e Torino), complici anche
di un orario dei voli più calzante con
le esigenze di viaggio. Torino ha con-
fermato la sua valenza nonostante la
sua precedente sospensione, Berga-
mo ha reso evidente come lo scalo di
Orio al Serio sia probabilmente la
più valida alternativa per Milano.
Questo è il dato di fatto e l’aeroporto
di Foggia va tutelato. Anzi, è lo scalo
pugliese che va maggiormente tu-
telato. Vanno tutelati e non persi l'ot-
timo lavoro, il trend positivo ed i
numeri degli ultimi mesi. Va portata
avanti e non abbandonata a sé stessa
l’esperienza di start-up che Regione
Puglia ha avviato sul “Gino Lisa”»,
afferma Sergio Venturino, presiden-
te dell’associazione Mondo Gino Lisa che aggiunge:
«Purtroppo la compagnia aerea non ha ancora mes-
so in vendita i voli per i mesi invernali. Il motivo
dovrebbe tutto dipendere dalla disponibilità degli
slot a Milano Linate, una partita ancora aperta e che
si sarebbe complicata dopo la vendita di ITA a Luf-
thansa e le pressioni che starebbero compiendo al-
cune compagnie low cost per accaparrarsi tali diritti
orari. In altre parole, le regole di assegnazione di tali
slot, di fatto, continuerebbero a mettere Foggia in
una situazione di svantaggio e costringerebbero la
compagnia operante al “Gino Lisa” a perseverare
nell’attesa per ottenere il meglio, come avvenuto per
l’estate 2024. Una precauzione condivisibile. Tut-
tavia, in tutte le scelte, esistono dei limiti e dei rischi
da tenere in considerazione. Come abbiamo già

apertamente dichiarato il mese scorso, il mercato
dei trasporti è fortemente concorrenziale ed agguer-
ritissimo. È in questo contesto che le infrastrutture
si trovano a lavorare e a competere, dovendo ca-
librare le proprie offerte ad una domanda che, dati
alla mano, è fortemente ripresa dopo i mesi bui
successivi al Covid. Non ci riferiamo solamente al
mercato aereo, in quanto Foggia è soprattutto un
importantissimo nodo ferroviario nonché hub di
numerose linee automobilistiche nazionali. »

«In questo la storia aiuta ed insegna. Anche lo
scorso anno, i voli per la stagione invernale 2023-2024
furono messi – aggiunge Venturino - a nostro avviso
in ritardo rispetto a soluzioni concorrenziali: esat-
tamente il 12 agosto 2023. Gli effetti furono evidenti
nei mesi immediatamente successivi al termine

dell’estate: il normale calo fisiologico di passeggeri
da ottobre a marzo con eccezione di dicembre fu
aggravato dall’aver messo in vendita i biglietti aerei
da Foggia troppo tardi. I passeggeri avevano nel
frattempo organizzato i propri viaggi diversamente:
a pagarne le conseguenze fu la rotta di Torino che fu
chiusa per ottimizzare le risorse sulla rotta più forte
rappresentata da Milano, rimasta per un po’ di set-
timane l’unica destinazione, neanche giornaliera).
Comprendiamo benissimo il tentativo estremo di
ottenere gli slot a Linate ma arrivati a metà set-
tembre diventa ingiustificabile l’ulteriore ritardo
nella messa in vendita dei voli operati dall’ultima
settimana di ottobre in poi, soprattutto per le altre
destinazioni che non hanno a che fare con Milano
Linate. »

Aeroporto, in grave ritardo
la programmazione dei voli
Non ancora ufficializzate le destinazioni invernali

FOGGIA
L’aeroporto
Gino Lisa
dove opera
la Lumiwings
con voli
per il sistema
Milano
(Linate
Orio al Serio
e Malpensa)
e Torino

.
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